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LA STAMPA ESTERA

Nessun 6 Jackpot  € 64.400.752,29 5+ stella €  770.605,75

Nessun 5+1 € 4+ stella €  24.958,00

Vincono con punti 5 € 30.824,23 3+ stella € 1.539,00

Vincono con punti 4 € 249,58 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 15,39 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

SCRITTORE

Nazionale 49 1 14 2 75
Bari 67 42 27 6 15
Cagliari 82 50 53 15 5
Firenze 37 52 87 49 50
Genova 21 83 62 57 77
Milano 63 9 48 28 31
Napoli 5 79 46 65 34
Palermo 77 2 52 58 86
Roma 27 88 25 33 69
Torino 29 59 73 2 5
Venezia 75 46 41 83 11

Carlo
Lucarelli

LAVELINA

E IL BRUTTO

USIGNOLO

lotto
GIOVEDÌ 28 MAGGIO 2009

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

5 27 37 63 67 77 75 49

Montepremi  € 3.698.907,36

S
cusate il bisticcio, ma io
mi stupisco molto dello
stupore di chi si stupisce
del successo di una come

Susan Boyle. Susan Boyle è una
cantante che ha iniziato vincendo
una cosa come l’equivalente ingle-
se del nostro X-Factor - o anche la
Corrida - poi è salita alla testa alle
classifiche degli ascolti su You Tu-
be e adesso sta emergendo nel
mondo dello spettacolo. Ed è giu-
sto, perché è brava, canta benissi-
mo e ha una invidiabile estensione
vocale.

Susan Boyle, però, è anche una
signora di quasi cinquant’anni, di
una oggettiva bruttezza, tanto che
l’hanno soprannominata “il brutto
anatroccolo”. Ma come, così brut-
ta ha vinto un talent show? Meravi-
glia: il brutto anatroccolo è in real-
tà un usignolo. Ma Susan Boyle è

un usignolo, lo è da sempre, dal
momento che il suo talento è canta-
re. Essere un brutto anatroccolo
non c’entra niente, visto che non
fa la velina. Lei invece canta, per
cui può anche essere brutta che pe-
la - come si dice dalle mie parti -
che non importa.

Stupirsi è come riconoscere che
a una donna non è possibile fare
strada nel mondo dello spettacolo
se non è comunque giovane e bel-
la. Una donna, naturalmente, per-
ché per esempio a Pavarotti - che
pur essendo un uomo affascinate
non rientrava certo nei canoni clas-
sici del sex symbol - è bastato ave-
re una voce meravigliosa e la capa-
cità di usarla. Questa cosa del gio-
vani è belli, lo abbiamo visto in par-
ticolare in questi ultimi giorni, non
vale solo per il mondo dello spetta-
colo, ma anche per quello della po-
litica. Secondo un certo modo di
vedere le cose conta più del talen-
to di persone di scarsa presenza e
magari non freschi di profumo. So-
prattutto se donne. A pensarla così
uno come Ghandi non lo avrebbe-
ro candidato di sicuro. E se fosse
stata donna non l’avrebbero nep-
pure assunta come segretaria.❖
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